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care e risolvere le quistioni con uni formi tà 
di criteri. - ^ 

Io ripudio poi il concet to di imi tare i de-
cen t rament i regionali ferroviari del vicino 
Impero, che là più che dal tecnicismo sono 
giustificati da sostanziali diversità di razze, 
in asprissima lo t ta f r a loro. Nel nostro paese 
la dispari tà dell 'assetto ferroviario da re-
gione a regione, anziché esserne richiesta, 
de terminerebbe essa tr is t i antagonismi re-
gionali. Nell 'unificazione del servizio ferro-
viario per il grande traffico ( intendiamoci 
bene), l ' I ta l ia deve vedere con profonda 
compiacenza r ispecchiata la sua unificazione 
politica ed in fu tu ro essa pot rà consta tare 
quan to ne sarà s t a t a cementa ta la com-
pagine. Benedet te siano le esigenze del 
tecnicismo ferroviario in quan to concor-
dano con la più delicata. esplicazione del 
principio del l 'uni tà nazionale, la quale - pre-
scindendo da ogni material ismo storico - ha 
pur da essere fonda t a sulla solidarietà e 
sulla fusione degli interessi locali. (Vivis-
sime approvazioni — Applausi — Molti de-
putati vanno a congratularsi con Vonorevole 
ministro). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Te-

desco a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

TEDESCO. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Acquisto del fondo Pacifico in Pompei ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Si riprende lo svolgimento delle interpellanze ferroviarie. 
- " P R E S I D E N T E . Ed ora chiederò agli ono-
revoli in terpel lant i se siano sodisfat t i . 

L'onorevole Abignente ha facoltà di di-
chiarare se sia sodisfat to. 

A B I G N E N T E . Onorevoli colleghi ! Sono 
t an t i e tali i punt i di con ta t to e di con-
senso f ra il discorso che l 'onorevole mini-
stro ha così sp lendidamente pronunzia to , e 
quello che io, poveramente , ho avuto l'o-
nore di fare ieri, sono tal i e t an t i gli af-
fidamenti, anzi gli annunc i di presenta-
zione di disegni di legge, che io non posso 
che dichiararmi sodisfat to. Anche se in qual-
che piccola pa r te non consentiamo, le pa r t i 
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in cui parve che il consenso non ci fosse, 
in fondo non mi r iguardano: r iguardano al-
tr i che non hanno creduto di pronunziare 
discorsi in questa Camera. 

Perciò, r ipeto, non posso che dichiararmi 
sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Reggio per dichiarare se sia so-
disfat to. -

REGGIO. Le parole pronunzia te dall 'o-
norevole ministro dei lavori pubblici, e, più 
che le parole, la fiducia che ho nell 'opera 
sua, fanno sì che io non abbia che a di-
chiararmi sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari , 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAVAGNARI. Vorrei potermi associare 
alle dichiarazioni dei miei ot t imi colleghi 
in torno alla risposta da ta alla mia inter-
pellanza dall 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici. 

Farò ogni sforzo* per dire che in qualche 
cosa posso consentire nelle idee esposte 
dall 'onorevole ministro, {Si ride) ma non in 
tu t t e . 

Anzi tu t to , per giustificare la posizione 
un po ' difficile (come l 'ha definita l 'onore-
vole ministro) nella quale si t rova l 'Ammi-
nistrazione ferroviaria, l 'onorevole ministro 
ha creduto di fare una critica, anzi, direi 
quasi una carica a fondo contro la no-
stra legge del 1907, dando però alle sue cri-
t iche la fo rma di interpretazione di quella 
legge. Perchè con le promesse che ci venne 
facendo di presentazione di nuovi disegni 
di legge correttivi, egli, implici tamente, ed 
esplici tamente anche, lascia supporre che 
la legge del 1907 non abbia provveduto , co-
me si conveniva, al buono e regolare anda-
mento della gestione ferroviaria. Questo 
specialmente, a suo dire, per quanto con-
cerne i soverchi oneri, dei quali si è voluto 
caricare l 'azienda ferroviaria stessa. 

M-a a questo r iguardo, me lo consenta 
l 'onorevole ministro, faccio le mie riserve, 
e nei l imiti della modesta conoscenza che 
ho della mater ia cerchérò, quando saranno 
presenta t i questi disegni di legge, di esami-
narli e di studiarl i , per vedere fin dove,, a 
mio avviso, giustifichino i criteri che oggi 
vengono esposti dal banco del Governo, e 
se sia giusto che noi, a così breve dis tanza, 
r i formiamo una legge che dovevamo credere 
fosse il r isul tato di s tudi accurat i e di un 
esame pondera to , da pa r te del Governo, 
delle Commissioni-Parlamentari prima, della 
Camera e del Senato poi. Devo però sog-


